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Le 3 tecnologie più famose:

• Modellazione a deposizione fusa (FDM)

• Sinterizazione laser selettiva (SLS)

• Stereolitografia (SLA)

Le stampanti 3D SLA utilizzano un laser 
di precisione per polimerizzare la resina 
e produrre componenti con elevata 
precisione.

Le stampanti 3D FDM estrudono e 
depositano materiali termoplastici fusi su 
una piattaforma di costruzione per 
produrre parti strato per strato.

Introduzione



• FDM è la tecnologia di stampa 3D più utilizzata. Funziona estrudendo un polimero 
termoplastico, che è alimentato attraverso un estrusore, viene riscaldato e depositato, strato 
dopo strato, su una piattaforma, creando un oggetto stampato in 3D.

La stampante sposta continuamente 
l’estrusore, appoggiando il materiale fuso 
in una posizione ben precisa. Il materiale 
depositato si raffredda e si solidifica 
all'istante. Una volta che uno strato è 
terminato, l’estrusore passa a quello 
successivo, fino a quando l’oggetto è 
completato.
Il modello 3D deve essere "suddiviso" in 
strati prima di poter essere stampato.

Figura 1:  Processo di stampa FDM. [1]

Modellazione a deposizione fusa (FDM)



• ABS (Acrylonitrile Butadiene Styrene), 

• PLA (acido polattico) 

• PETG (polietilentereftalato glicole modificato)

• TPU (poliuretano termoplastico)

• PA o nylon (poliammide)

• PEEK (polietere etere chetone)

• PEI (polieterimide)

La tecnologia alla base di questi filamenti viene spesso definita ”Fabbricazione a filamenti fusi" 

(FFF).

I materiali più utilizzati sono ABS e PLA. 

Noltre esistono altri nuovi tipi speciali di filamenti, ad esempio: i fluorescenti al buio, i metallizzati, 

quelli composti da fibre di legno, quelli flessibili, ecc…

Figura 2: Filamenti per FDM. [2] 

Quale materiale può essere usato con la tecnologia FDM?



PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

Le stampanti 3D a tecnologia FDM sono tra
le meno costose.

Le stampe 3D non raggiungono lo stesso 
livello di accuratezza e qualità di altri 
modelli che sono invece prodotti mediante 
la stereolitografia.

La tecnologia FDM è considerata una 
tecnologia molto pulita, semplice da usare e 
adatta per qualsiasi ambiente.

Contrariamente alla tecnologia SLA, quella
FDM presenta anche una maggiore
complessità.

La tecnologia FDM può anche realizzare
forme geometriche complesse e cavità.

FDM ha un processo di realizzazione 
generalmente più lento rispetto sia alla 
stereolitografia che alla sinterizzazione laser 
selettiva.

Modellazione a deposizione fusa (FDM)



Figura 3: Tecnologia SLS. [3]

Sinterizzazione laser selettiva (SLS)
SLS è una tecnologia che utilizza il laser come fonte di
energia per formare oggetti 3D. In questa tecnologia vi è un
contenitore riempito con del materiale in polvere nel quale
il laser tramite il suo fascio di luce fonde ogni strato creando
la forma definita dal modello 3D digitale.

A differenza della tecnologia SLA e FDM, la sinterizzazione
laser selettiva non richiede l'uso di strutture di supporto,
poiché la polvere stessa funge da supporto. Una volta
terminata la stampa, la polvere extra viene rimossa.

La differenza principale con la tecnologia SLA è che SLS
utilizza del materiale in polvere anziché la resina liquida.



1. L'interno della stampante viene riscaldato 
appena sotto il punto di fusione della 
polvere utilizzata.

2. La stampante quindi distribuisce uno 
strato incredibilmente fine di questa 
polvere.

3. Un raggio laser riscalda le aree che 
devono essere sinterizzate insieme 
appena sopra il punto di fusione. Le parti 
che sono state toccate dal laser diventano 
fuse mentre il resto continua a rimanere 
in polvere libera.

4. L'asse Z si abbassa e si ripete da (2) fino al 
termine della parte.

Figura 4: Processo SLS [4]

Processo SLS



• Plastica: Poliammide (PA), Polistirene (PS), 
Elastomeri termoplastici (TPE), etc. 

• Metalli: Allumino, Argento and Acciao

• Ceramica

• Vetro

Da quando è stata sviluppata la tecnologia Selective Laser
Melting (SLM) i materiali metallici non sono più usati per
la tecnologia SLS. Il più usato, invece è il nylon
(poliammidi).

Quali sono i materiali che possono essere usati con la tecnologia SLS?

Figure 5: Shoe silhouette created using SLS. [5]
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Nessuno utilizzo di supporti.
Le stampe SLS presentano una certa 
porosità superficiale, pertanto è necessaria 
la post-elaborazione.

Riduzione del costo del materiale.

Può gestire un'elevata complessità di 
geometrie ed è ad alta precisione.

Il più veloce processo di produzione additiva 
per la stampa di prototipi funzionali e 
durevoli e parti dell'utente finale.

Sinterizzazione laser selettiva (SLS)



Stereolitografia (SLA)
La stereolitografia (SLA) è un processo di 
fotopolimerizzazione che costruisce i singoli strati di un 
modello attraverso un polimero liquido (resina).
Esistono due tipi di stampanti SLA:
• Stampanti SLA top-down: il laser è posizionato sopra il 

serbatoio della resina.
• Stampanti SLA Bottom-up: il laser viene posizionato 

sotto il serbatoio.

SLA produce parti isotrope completamente dense che 
sono a tenuta d'acqua e ermetiche, ideali per 
applicazioni di ingegneria e produzione in cui le proprietà 
dei materiali contano.

Figura 6: Tecnologia SLS. [3]



1. Il piatto è posto a uno strato di distanza 
dalla superficie della resina.

2. Il laser UV crea uno strato polimerizzando 
selettivamente la forma definita dal modello 
3D.

3. Al termine di uno strato, la piattaforma si 
sposta e viene formato lo strato successivo.

4. Al termine della stampa, la parte deve 
essere sciacquata con alcool isopropilico 
(IPA) e alcuni materiali richiedono un 
processo di post-indurimento.

Figura 7: Il processo di polimerizzazione della 
stampante 3D SLA [6]

Il processo SLA



Figura 8: Le stampanti 3D SLA offrono materiali diversi per
applicazioni di ingegneria e produzione. [2]

Quali materiali possono essere usati con la tecnologia SLA?
Esiste un'ampia varietà di materiali SLA che vengono 

forniti come resine liquide:

• Resina standard

• Resina trasparente: per parti trasparenti

• Resina calcinabile: utilizzata per stampi

• Resina grigia (Prime Grey): finitura molto liscia

• Resina dentale: per impianti

• Resina per alte temperature: resistente fino a 238 
ºC
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Alta risoluzione delle parti stampate in 3D I materiali polimerici possono essere 
molto costosi

Permette di stampare degli oggetti con 
una geometria complessa

Le resine liquide sono generalmente 
irritanti e tossiche

Tempo di stampa ragionevole Le stampe in genere richiedono pulizia e 
la post-elaborazione risulta necessaria.

È necessario inserire dei supporti.

Stereolitografia (SLA)



1. Progettazione: richiede un software CAD o i dati di scansione 3D per progettare un 
modello ed esportarlo in un formato di file stampabile 3D (STL o OBJ). Le stampanti 3D 
richiedono quindi il software per specificare le impostazioni di stampa e suddividere il 
modello digitale in strati per la stampa.

2. Stampa 3D: Possono essere necessari da pochi minuti a giorni, a seconda delle 
dimensioni del modello, della tecnologia utilizzata e delle impostazioni di 
qualità specificate.

3. Post- produzione: A seconda della tecnologia utilizzata, potrebbero essere 
necessari alcuni lavori di post-elaborazione, come la rimozione di strutture di 
supporto o la verniciatura delle parti.

Il flusso di lavoro per la stampa 3D SLA è costituito da 3 
passaggi:



Tipi di materiali per varie tecnologie 3D



Matrice di tecnologie e materiali



Confronto di tecnologie 3DP
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